
io D I A L O G O  
X attitudine della perfona leggiadra , la in­
dole del vifo dolce , la foggia dell’ abito 
quali militare , ma rallegrata da certi vez­
zi , che permettevano il dubitare, fe folle 
miglior foldato di M arte, ovver di Am o­
re . Interrogò il librajo in lingua Italiana 
( giacché Italiano era egli pure , benché 
non avelie fulle labbra che V oltremare e f  
oltremonti ) ,  fe teneva libri nuovi : e in­
tanto or uno or altro in man pigliando s’ 
incontrò a un libretto, che portava il ti­
tolo Difcorfo Crifliano / opra il tuffo. Que­
llo farà un libro, gridò tolto non fenzalì- 
gnificazion di difpregio letterario, compo- 

ilo da qualche monaco.* eppure a cotefti 
Afeetici lì vorrebbe dare il configlio falu- 
tare di rimover la penna da certi argomen­
ti grandi, che fuperano certo la educazio­
ne de’ loro lludj, e forfè f  attitudine de’lo­
ro talenti. Quella del ludo è una affai dif­
ficile e implicata controverfia congiunta per 
necelfaria comunione coll’altra difficilidima 
e da mille relazioni cinta del commercio ; 
e però intorno ai ludo fono tanto varie le 
opinioni de’ filofofi, che io non fo di aver
ritrovata nè in Francia, nè in Inghilterra

mag-


